(Testo del messaggio di Bruno Mellano trasmesso oggi  da una radio clandestina in Laos)

 Cari amici e fratelli del Laos,

“non ci dimenticate” è stato l’ultimo messaggio dei detenuti del carcere di Phontong a Vientiane quando io ed i miei quattro compagni radicali siamo stati rilasciati per essere definitivamente espulsi dal paese degli elefanti.

Noi siamo stati fortunati e privilegiati, perché siamo vivi e perché siamo  ritornati dai nostri cari, alle nostre attività, alle nostre iniziative politiche per chiedere che le democrazie occidentali la smettano di aiutare  le dittature nella speranza di aiutare le popolazioni.

La manifestazione, l’arresto, gli interrogatori notturni, i 15 giorni di detenzione nel carcere, il processo farsa, la condanna e l’espulsione sono ormai un ricordo di un’iniziativa politica nonviolenta, difficile ma significativa, da cui trarre ulteriore forza per continuare lottare!

Del Laos in questi ultimi anni le istituzioni democratiche europee ed italiane sono state costrette ad occuparsi: poco e male certo, ma almeno ora c’è la consapevolezza dell’ esistenza di un “problema Laos”. 

Con i tanti amici laotiani costretti a vivere fuori del proprio paese abbiamo tentato di tenere accesa l’attenzione sul Laos e con il Partito Radicale Transnazionale continueremo a farlo.

Per quanto ci riguarda: Espulsi per sempre dal paese degli elefanti per aver chiesto democrazia e libertà? Privati per sempre delle bellezze del paesaggio, delle architetture, dell’umanità laotiana per aver aperto uno striscione e dato dei volantini?

Io spero di no!

 Io spero che un giorno non troppo lontano si possa essere assieme lungo le rive del Mekong,  sulla piazza centrale di Vientiane per una grande manifestazione di riconciliazione, liberi di parlare e di agire per un mondo migliore, per una società più giusta, per un Laos democratico e prospero.

Sono felice di poterVi abbracciare attraverso questo messaggio radiofonico. Fraternamente!
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